
Area Sviluppo economico e turismo

Servizio “Osservatorio urbano” per il Turismo ed il Marketing territoriale

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Affidamento del  servizio di  realizzazione di  itinerari  turistici  tematici  da
tenersi nel periodo dal 7 dicembre al 2023 al 7 gennaio 2024 sul territorio
della Città di Napoli, da inserire nel palinsesto del progetto “Vedi Napoli a
Natale e poi torni” per un importo netto di euro 214.000,00 oltre IVA al 22%

Criterio di aggiudicazione:offerta economicamente più vantaggiosa.

Procedura:  Richiesta  di  offerta  (RDO  aperta)  nell’ambito  del  Mercato
Elettronico della P.A. (MEPA).

Finanziamento con fondi a valere sul “Programma operativo complementare
(poc)  2014-2020  -  Piano  strategico  per  la  cultura  e  i  beni  culturali
2022/2023” di  cui  alla  deliberazione di  giunta  regionale  n.564/2022 per
l’importo  complessivo di €400.000,00 IVA inclusa.

CUP: B69I23002420002  - CIG:A0243B6553

RUP: dott.ssa Norma Carla Pelusio

         

  



Articolo 1
Oggetto

Il presente Capitolato ha per oggetto l’affidamento del servizio di organizzazione e
realizzazione di itinerari turistici tematici da tenersi nel periodo dal 7 dicembre al
2023  al  7  gennaio  2024  sul  territorio  della  Città  di  Napoli  da  inserirsi  nel
palinsesto del progetto ““Vedi Napoli a Natale e poi torni”. 

L’offerta  turistica  proposta  con  gli  itinerari  turistici  tematici  dovrà  essere
completata prevedendo momenti di animazione in linea con il tema proposto ed
arricchita da un capillare servizio di informazione ed assistenza al turista garantito
dalla presenza di personale nel numero di 25 unità, destinato a fornire un servizio
di accoglienza turistica nei vari itinerari. 

L'amministrazione  si  riserva  la  facoltà  di  apportare  variazioni  alla
programmazione  degli  eventi  e  all’individuazione  delle  location  per  ragioni  di
interesse pubblico sopravvenute e/o nel caso in cui il decreto di finanziamento
della Regione non venisse emanato in tempo utile rispetto all'organizzazione del
palinsesto.

Articolo 2
Durata

I Servizi richiesti saranno forniti dal giorno 7 dicembre 2023 e fino al 7 gennaio
2024 per un totale di 32 giorni. 

Eventuali  ritardi  nell’avvio  delle  attività,  conseguenti  a  qualsivoglia  procedura
interna o esterna al Comune, non potranno, a nessun titolo, essere fatti valere
dall’affidatario. 
Il Dirigente, nel caso che gli attuali presupposti generali, legislativi, normativi o di
ordinamento  interno,  in  base  ai  quali  si  è  provveduto  o  si  deve  provvedere
all’affidamento del servizio, dovessero subire variazioni, si riserva la facoltà, previa
assunzione di motivato provvedimento, della modifica della durata del contratto
fino  a  recedere  dallo  stesso,  senza  che  l’aggiudicatario  possa  pretendere
risarcimenti o compensazioni di sorta, ai quali fin d’ora dichiara di rinunciare.
Eventuali  ritardi  nell’inizio  delle  attività,  conseguenti  alle  occorrenti  procedure
amministrative, non potranno – a nessun titolo - essere fatti valere dall’organismo
aggiudicatario.

Articolo 3
Importo

L’importo  complessivo  massimo  presunto  per  le  attività  previste  è  pari  ad
€214.000 oltre Iva al 22%. 

  



Il prezzo contrattuale deve intendersi onnicomprensivo di oneri fiscali e di ogni
altro onere dovuto dalla Stazione Appaltante sulla base delle norme in vigore in
connessione con l’esecuzione del contratto; con tale importo l’affidatario si intende
compensato di tutti gli oneri impostigli con il Capitolato e il successivo contratto
per tutto quanto occorre per fornire compiutamente le prestazioni richieste.

In particolare, l’importo summenzionato è da intendersi comprensivo degli oneri
eventualmente dovuti a coperture del canone di occupazione di suolo pubblico,
nonché degli oneri eventualmente dovuti in forza della Legge 96/2017.  

L'affidamento  è  sottoposto  a  condizione  sospensiva  in  quanto  subordinato
all’emissione del decreto di finanziamento ed all’effettiva erogazione della somma
di € 400.000.00 da parte della Regione Campania, pertanto la Stazione appaltante
si riserva di annullare la procedura senza riconoscere alcun onere economico per i
partecipanti alla presente procedura.

Il  pagamento  del  corrispettivo  avverrà  con  i  tempi  tecnici  e  le  modalità  di
erogazione previste dal finanziamento, ovvero :

1.primo acconto pari al 40% dell’importo di aggiudicazione; 

2.secondo acconto pari al 50% dell’importo di aggiudicazione;

3.saldo finale pari al 10%; 

Tempistica di pagamento circa 24 mesi 

Articolo 4

Obiettivi

L’obiettivo alla base del presente affidamento è quello di dare piena attuazione al
“Programma  Operativo  Complementare  (POC)  CAMPANIA  2014-2020-,  “Piano
strategico per la cultura e i beni culturali 2022/2023" approvato con Delibera di
Giunta Regionale 564/2022 in forza del quale sono state assegnate al Comune di
Napoli  risorse  finanziarie  pari  a  €  400.000,00 per  eventi  turistici  di  rilevanza
internazionale. 

Articolo 5

Oneri per la sicurezza

In riferimento alla tipologia del sistema di servizi da affidare, si precisa che gli
oneri di sicurezza, nel caso di specie, sono pari a zero, considerato che il servizio
posto a gara ha ad oggetto prevalentemente prestazioni di natura intellettuale.

Il  presente  appalto,  da  effettuare  in  luoghi  e  strutture  non  appartenenti  alla
stazione  appaltante,  non richiede  la  predisposizione  del  documento  unico  di
valutazione dei rischi (DUVRI) e determinazione dei costi della sicurezza.

Inoltre,  per  il  servizio  oggetto  del  presente  appalto  non  sono  rilevabili  rischi

  



interferenti  per  i  quali sia  necessario  adottare  specifiche  misure  di  sicurezza
atteso  che  l’esecuzione  dello  stesso  non  è prevista all’interno della stazione
appaltante.

Resta, comunque, a carico dell’affidatario la dotazione dei dispositivi di protezione
individuale (DPI), necessari all’espletamento del lavoro in sicurezza.

Articolo 6

Sede delle attività

In considerazione della tipologia di servizi offerti gli stessi si estenderanno in una
vasta area della Città di Napoli.

Articolo 7

Obblighi dell’affidatario

L’Affidatario  è  obbligato  ad  adottare,  nell’esecuzione  di  tutte  le  attività,  ogni
procedimento  ed  ogni cautela necessari a garantire l’incolumità del personale
addetto e dei terzi, nonché ad evitare qualsiasi danno  agli impianti,  a beni
pubblici o privati.

L’affidatario assume altresì gli obblighi previsti dall’art. 102 del D. Lgs. 36/2023.

In conseguenza, l’affidatario resta automaticamente impegnato a:

 liberare  il  Comune di  Napoli  ed  i  suoi  incaricati  da  qualsiasi  pretesa,
azione o molestia di terzi derivante dall’esecuzione dei servizi oggetto del
presente appalto;

 mantenere sui luoghi di svolgimento delle attività una severa disciplina da
parte del suo personale, con l’osservanza  scrupolosa delle particolari
disposizioni di volta in volta impartite;

 utilizzare,  per  le  attività  dell’Appalto,  personale  abilitato  ai  sensi  della
normativa vigente e munito di preparazione professionale e di conoscenze
tecniche adeguate; lo stesso personale dovrà avere conoscenza delle norme
antinfortunistiche e sarà tenuto all’osservanza delle stesse.

L’Affidatario, in ottemperanza alle disposizioni del D. LGS. 81/2008 e successive
modifiche ed integrazioni, deve:

 provvedere affinché il proprio personale, che eseguirà il servizio di cui al
presente  capitolato, abbia  ricevuto  una  adeguata  informazione  e
formazione  sui  rischi  specifici  propri  della  loro attività,  nonché  sulle
misure di prevenzione e formazione sui rischi specifici propri della loro
attività, nonché sulle misure di prevenzione e protezione da adottare in
materia di sicurezza sul lavoro e di tutela dell’ambiente;

  



 dotare il proprio personale di adeguati dispositivi di protezione individuali
e collettivi in relazione alla tipologia di attività oggetto dei servizi di cui al
presente C.S.A.

Le  operazioni  di  pulizia  e  riordino  degli  spazi  interessati  di  tutte  le
strutture sono carico dell’Affidatario.

In ogni caso, sono assoggettate alle operazioni di pulizia anche le aree
circostanti che dovranno  mantenere  il  giusto  decoro  sia  in  fase  di
realizzazione delle iniziative che all'atto del rilascio delle strutture.

I servizi oggetto della presente procedura devono essere gestiti dall’Affidatario a
proprio rischio e con autonoma organizzazione.

L’Affidatario  è  responsabile  della  corretta  esecuzione  delle  disposizioni  e
prescrizioni impartite con il presente capitolato, nonché di quanto da lui stesso
indicato nell’offerta presentata in sede di gara.

Tutti gli oneri e i rischi relativi alle attività oggetto del contratto sono a carico del
concessionario e sono remunerati con il compenso erogato per i servizi oggetto del
contratto.

II personale addetto esegue i servizi sotto la direzione e la responsabilità del
concessionario, esonerando  il  Comune  di  Napoli  da  qualsiasi  responsabilità  e
obbligo nei confronti del personale stesso.

L’Affidatario assume la responsabilità della gestione tecnica delle strutture di cui
ha  la  custodia  e  la detenzione  temporanea  per  la  produzione  dei  servizi  in
concessione,  nonché  dei  relativi  allestimenti, impianti, macchinari, arredi e
attrezzature contenuti nelle strutture affidate per i servizi in concessione.

L’Affidatario è responsabile di eventuali manomissioni, furti o danni di qualunque
natura e per qualsiasi motivo causati da propri dipendenti, collaboratori, terzi o
chiunque altro, a persone o a cose,  comprese  le  strutture  affidate,  i  relativi
allestimenti, impianti, strumenti, macchinari, arredi e attrezzature contenuti nelle
strutture affidate per i servizi in concessione anche nel caso di danni prodotti da
negligenza e da un non corretto espletamento dei servizi  assegnati;  in caso di
accertata responsabilità l'Amministrazione comunale può risolvere il contratto ai
sensi dell’art. 1456 del Codice civile.

L’Affidatario dovrà provvedere ad idonea copertura assicurativa, per le prescrizioni
sopra indicate, che deve essere mantenuta per tutta la durata della concessione.

Nessun  ulteriore  onere  potrà  dunque  derivare  a  carico  dell'Amministrazione
comunale, oltre al pagamento del corrispettivo contrattuale.

L’Affidatario è obbligato nello svolgimento del servizio ad osservare tutte le vigenti
Leggi,  Norme e Regolamenti  in materia di  sicurezza e  salute  dei  lavoratori,  di
prevenzioni infortuni, igiene del lavoro, prevenzione incendi e tutela dell’ambiente
ed a farle rispettare ai propri dipendenti.

  



Articolo 8
Modalità di pagamento 

Il Fornitore fatturerà al Punto Ordinante il prezzo aggiudicato della prestazione
eseguita con le modalità e alle condizioni indicate nella Condizioni Generali di
Contratto.

L’affidatario è tenuto a presentare,  fattura intestata al  Comune di  Napoli-Area
Sviluppo  socio-economico  e  competitività – Servizio Turismo- Castel Nuovo -
Piazza Municipio - Codice fiscale: 80014890638, inviata tramite il  sistema di
fatturazione elettronica passiva.

La fattura dovrà riportare, indefettibilmente, le seguenti indicazioni:

1) numero;

2) data;

3) estremi identificativi dell’intestatario;

4) importo riferito alla quota imponibile suddiviso per le voci di applicazione
IVA (con aliquote variabili al 10% ed al 22%);

5) IVA distinta per campi di applicazione;

6) indicazione dell’oggetto dell’attività prestata;

7) estremi identificativi del contratto cui la fattura si riferisce;

8) Il codice IPA sul quale va emessa la fattura è : O93KSY  va riportato anche il
codice di Servizio 1137;

L’affidatario si impegna, inoltre, a presentare, su eventuale richiesta del Comune
di Napoli:

- documentazione idonea a giustificare le spese sostenute (a titolo esemplificativo
fatture, bonifici bancari con cui si è proceduto ai pagamenti, quietanze liberatorie
dei fornitori).

Articolo 10
Rapporti con il Comune

L'Amministrazione  Comunale  si  riserva  le  funzioni  di  programmazione  delle
attività  nonché‚  la  facoltà  di  dettare  istruzioni  e  direttive  per  il  corretto
svolgimento delle stesse.
L'Amministrazione  si  riserva  la  facoltà  di  disporre  verifiche  ed  ispezioni  ogni
qualvolta lo riterrà opportuno,  in ordine alla  regolare esecuzione delle  attività,
nonché al livello qualitativo delle stesse.

  



Qualunque  danno  dovesse  derivare  a  persone,  comprese  quelle  che  operano
presso la sede operativa, od a cose, causato dall’operatore afferente all’affidatario
nell'espletamento  delle  attività  del  Progetto,  dovrà  intendersi,  senza  riserve  o
eccezioni, interamente a carico dell’affidatario medesimo.
In caso di danni arrecati a terzi, l’affidatario sarà comunque obbligato a darne
immediata  notizia  al  competente  Servizio  comunale,  fornendo  per  iscritto
dettagliati particolari.

Articolo 11
 Trattamento dei dati personali

L’ente aggiudicatario assume la qualifica di responsabile esterno del trattamento
dati  per le operazioni di  trattamento connesse all’attuazione degli  interventi  di
propria  competenza.  Il  responsabile  del  trattamento  (nel  nuovo  regolamento
europeo data processor) è la persona fisica, giuridica, pubblica amministrazione o
ente che elabora i dati personali per conto del titolare del trattamento (art. 4, par.
1, n. 8 GDPR) nel caso specifico Comune di Napoli.
Il responsabile del trattamento dovrà mettere a disposizione del titolare tutte le
informazioni necessarie per dimostrare il  rispetto degli  obblighi che gli  impone
l’articolo 28 del Regolamento, e dovrà tenere il registro dei trattamenti svolti (ex
art. 30, paragrafo 2, GDPR).
Ha l'obbligo di garantire la sicurezza dei dati. Egli deve adottare tutte le misure di
sicurezza adeguate  al  rischio  (art.  32 GDPR),  tra  le  quali  anche le  misure  di
attuazione dei principi di privacy by design e by default, dovrà inoltre garantire la
riservatezza  dei  dati,  vincolando  i  dipendenti,  dovrà  informare  il  titolare  delle
violazioni avvenute,  e dovrà occuparsi  della cancellazione dei dati  alla fine del
trattamento.
Sia il titolare del trattamento che il responsabile, sono tenuti ad attuare le misure
tecniche  ed  organizzative  tenendo  conto  dello  stato  dell'arte  e  dei  costi  di
attuazione, nonché della natura, del campo di applicazione, del contesto e delle
finalità del trattamento, come anche del rischio di varia probabilità e gravità per i
diritti e le libertà delle persone fisiche, mediante le misure di sicurezza utili per
ridurre i rischi del trattamento, quali la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati
personali,  la  capacità  di  assicurare  la  continua  riservatezza,  integrità,
disponibilità e resilienza dei sistemi e dei servizi che trattano i dati personali; la
capacità di  ripristinare tempestivamente la disponibilità  e  l’accesso dei  dati  in
caso di incidente fisico o tecnico; una procedura per provare, verificare e valutare
regolarmente l’efficacia delle misure tecniche e organizzative al fine di garantire la
sicurezza del trattamento.
Inoltre, il responsabile ha l'obbligo di avvisare, assistere e consigliare il titolare.
Dovrà,  quindi,  consentire  e  contribuire  alle  attività  di  revisione,  comprese  le
ispezioni (o audit), realizzate dal titolare del trattamento, dovrà avvisare il titolare
se  ritiene  che  un'istruzione  ricevuta  viola  qualche  norma  in  materia,  dovrà

  



prestare assistenza al titolare per l'evasione delle richieste degli interessati, dovrà
avvisare il titolare in caso di violazioni dei dati, e assisterlo nella conduzione di
una valutazione di impatto (DPIA).

Articolo 12
Deposito cauzionale

A garanzia della piena osservanza del contratto e dell'esecuzione del servizio è
richiesta garanzia definitiva per l’esecuzione pari al 5% dell’importo contrattuale,
ex art. 53, co. 4, D. Lgs. 36/2023.
L’aggiudicatario  effettuerà  la  costituzione  del  deposito  cauzionale,  anche  in
formula fideiussoria, ai sensi dall’articolo 117 del D.Lgs. 36/2023. Il versamento
del deposito cauzionale dovrà avvenire all’atto della firma del contratto  e per il
suo intero ammontare.
La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e
per  il  risarcimento  dei  danni  derivanti  dall'eventuale  inadempimento  delle
obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle somme pagate in più all'esecutore
rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del
maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data
di emissione del certificato di regolare esecuzione. 

La  garanzia  è  progressivamente  svincolata  a  misura  dell'avanzamento
dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito.
L'ammontare residuo della garanzia definitiva permane fino alla data di emissione
del certificato di regolare esecuzione. Lo svincolo è automatico, senza necessità di
nulla  osta  del  committente,  con  la  sola  condizione  della  preventiva  consegna
all'istituto garante, da parte dell'appaltatore, di idonea documentazione attestante
l'avvenuta esecuzione. 

Lo svincolo della cauzione avverrà dopo la risoluzione di ogni eventuale pendenza
e dopo l'avvenuta regolare esecuzione del servizio.

Articolo 13
Revisione prezzi

La clausola di revisione prezzi si attiverà solo al verificarsi di particolari condizioni
di  natura  oggettiva  che  determino  una  variazione  del  costo  del  servizio,  in
aumento o in diminuzione, pari al 5% dell’importo complessivo ed opererà nella
misura dell’80% della variazione stessa. La revisione prezzi verrà calcolata in forza
dell’art. 60 D. Lgs. 36/2023. 

  



Articolo 14
Contestazione disservizi e procedure di addebito

Gli inadempimenti e le inefficienze nell’esecuzione del servizi saranno contestati
per iscritto all’affidatario che  dovrà far  pervenire le  sue controdeduzioni  entro
cinque giorni  successivi al ricevimento  della  comunicazione,  fermo  restando
l’obbligo per lo stesso di sanare immediatamente tale inadempimento.  Decorso
tale  termine  il  Comune  di  Napoli  ha  facoltà,  a  suo  insindacabile giudizio,  di
procedere all’applicazione di una penalità per un ammontare pari al 10% (dieci
per cento) del valore complessivo del contratto. In caso di esecuzione in danno,
per eventuali danni subiti e per l’applicazione delle penali, il Comune di Napoli
provvederà all’escussione della cauzione definitiva.

L’Appaltatore,  nell’esecuzione della  prestazione,  avrà  l’obbligo  di  uniformarsi  a
tutte le disposizioni di legge e di regolamento concernenti la fornitura stessa.

Le penali di cui sopra vengono comminate mediante nota di addebito a valere sul
pagamento della fattura previa contestazione scritta da parte RUP.

Articolo 15

Risoluzione del contratto e recesso

La risoluzione del contratto sarà disposta nei casi e secondo le modalità dell’art.
122 del D. Lgs. 36/2023. Oltre che nei casi di cui ai richiamati articoli e a quelli
previsti nel presente CSA, ai sensi dell'art. 1456 del codice civile, il contratto potrà
essere risolto in caso di grave negligenza nonchè in caso di reiterata inadempienza
dell’affidatario al CSA e alla normativa vigente.

Il  Comune,  previa comunicazione scritta da inviare all’affidatario,  ha diritto di
risolvere il contratto con tutte le conseguenze di legge che la risoluzione comporta,
comprese  l'incameramento  della cauzione  definitiva  e  la  facoltà  di  affidare
l'appalto a terzi in danno all’affidatario appaltatrice e facendo salva l'applicazione
delle penali, nelle seguenti ipotesi:

 qualora  l’affidatario  risulti  sprovvisto  delle  autorizzazione  e  licenze
richieste dalla legge per il servizio oggetto del contratto, durate il periodo
di vigenza contrattuale;

 ove l’affidatario addivenga alla cessione del contratto o subappalto;

 qualora l’affidatario sospenda o interrompa unilateralmente e senza valide
giustificazioni oggettive l'esecuzione del sevizio per un periodo superiore a
5 giorni;

 in caso di apertura di procedura concorsuale o di fallimento
dell’affidatario;

  



 in caso di mancato adempimento agli obblighi contributivi
previdenziali ed assicurativi nei confronti del personale dipendente;

 in caso di inosservanza di una delle condizioni e clausole contenute nel
Protocollo di Legalità del 2007 tra il Comune di Napoli e l'U.T.G di Napoli;

 in caso di violazione delle norme sulla tracciabilità dei flussi finanziari,
articolo 3 legge n.136/2010;

L’affidatario riconosce alla Stazione Appaltante ove si verifichi uno solo dei casi
previsti nel presente articolo il diritto di risolvere "ipso iure" il contratto mediante
comunicazione  da  inviarsi  a mezzo raccomandato A.R. al domicilio eletto
dell’affidatario medesima, o a mezzo PEC, incamerando  la  cauzione  definitiva
presentata  dall’affidatario  restando  a  carico  della  stessa  l'onere del maggior
prezzo pagato dal comune rispetto a quello convenuto con l’affidatario
inadempiente per proseguire il sevizio.

Per qualsiasi ragione si addivenga alla risoluzione del contratto, l’affidatario oltre
all'immediata perdita della cauzione a titolo di penale, sarà tenuto al risarcimento
di tutti i danni diretti e indiretti e alle maggiori spese sostenute dalla Stazione
Appaltante per il rimanente periodo contrattuale.

In  caso  di  risoluzione  del  contratto  all’affidatario  sarà  corrisposto  il  prezzo
contrattuale del solo servizio effettuato fino al giorno della disposta risoluzione
fermo restando il  recupero delle somme spettanti alla Stazione Appaltante per
l'applicazione delle penali.

La  risoluzione  del  contratto  comporta  altresì  che  l’affidatario  non  potrà
partecipare a successive gare indette dall'Amministrazione comunale.

In  caso  di  risoluzione  del  contratto  la  Stazione  Appaltante  avrà  la  facoltà  di
affidare la fornitura alla seconda classificata alle medesime condizioni economiche
già  proposte  in  sede  di  offerta,  e,  in  caso di  indisponibilità  della  seconda
classificata, di interpellare le successive ditte utilmente collocate in graduatoria al
fine  di  stipulare  il  nuovo  contratto  alle  medesime  condizioni  economiche  già
proposte in sede di offerta.

La stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa
di cui all’art. 1456 del Codice Civile ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore
o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell'impresa con funzioni
specifiche relative all'affidamento, alla stipula o all'esecuzione del contratto sia
stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei
delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 bis c.p., 319 ter c.p., 319 quater c.p.,
320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 346 bis c.p., 353 c.p., 353 bis c.p.
L’impresa  riconosce  al  Comune,  ove  si  verifichi  uno solo  dei  casi  previsti  nel
presente articolo, di risolvere "ipso iure" il contratto mediante comunicazione da
inviarsi a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, al domicilio eletto
dalla ditta medesima o a mezzo pec, nonché di incamerare la cauzione definitiva
presentata  dalla  ditta,  a  carico  della  quale  resterà  anche  l'onere  del  maggior
prezzo  pagato  dal  Comune,  rispetto  a  quello  convenuto  con  l’impresa
inadempiente, per proseguire il servizio.
Per qualsiasi ragione si addivenga alla risoluzione del contratto, l’impresa, oltre

  



alla  immediata  perdita  della  cauzione  a  titolo  di  penale,  sarà  tenuta  al
risarcimento di tutti i danni diretti e indiretti ed alle maggiori spese a carico del
Comune per il rimanente periodo contrattuale.
In  caso  di  risoluzione  del  contratto,  all'appaltatore  sarà  corrisposto  il  prezzo
contrattuale del solo servizio effettuato fino al giorno della disposta risoluzione,
fermo  restando  il  recupero  delle  somme  spettanti  all’Amministrazione  per
applicazione di penali.
In caso di risoluzione del contratto l’Amministrazione Comunale avrà la facoltà di
affidare la fornitura alla seconda classificata alle medesime condizioni economiche
già  proposte  in  sede  di  offerta  e,  in  caso  di  indisponibilità  della  seconda
classificata, di interpellare le successive ditte utilmente collocatesi in graduatoria
al fine di stipulare il  nuovo contratto alle medesime condizioni economiche già
proposte in sede di offerta. Qualora le ditte interpellate non fossero disponibili per
l’aggiudicazione,  l’Amministrazione  Comunale  si  riserva  di  procedere  mediante
procedura negoziata con soggetti terzi, con addebito alla Società inadempiente di
ogni conseguente spesa o danno.

La Stazione Appaltante può, comunque, recedere dal contratto ai sensi dell’art.
1671 C.C., dandone comunicazione a mezzo raccomandata  A.R. o PEC, tenendo
indenne l’ impresa delle spese sostenute e delle prestazioni già convenientemente
eseguite e collaudabili.

Art. 14 

Ulteriori regole e vincoli

Saranno esclusi dalla procedura i concorrenti che presentino:

1. offerte nelle quali fossero sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura
alle condizioni di fornitura specificate nel presente C.S.A.,

2. offerte che siano sottoposte a condizione,

3. offerte che sostituiscano, modifichino e/o integrino le predette condizioni di
fornitura,

4. offerte incomplete e/o parziali,

5. offerte di servizi che non rispettino le caratteristiche minime stabilite nel
presente C.S.A., ovvero di servizi connessi offerti con modalità difformi, in
senso peggiorativo, da quanto stabilito nel presente C.S.A. Si rammenta,
che la falsità in atti e le dichiarazioni mendaci:

- comportano sanzioni penali ai sensi dell’art. 76 D.P.R. n. 445/2000;

-  costituiscono causa d’esclusione dalla partecipazione alla presente
procedura;

  



- saranno oggetto di comunicazione all’A.N.AC. ai sensi dell’art. 96, comma
15 e saranno valutate ai sensi dell’art.94, comma 5, lett. e) del D. Lgs. n.
36/2023.

In ordine alla veridicità delle dichiarazioni, la Stazione Appaltante si riserva di
procedere, anche a campione, a verifiche d’ufficio.

La Stazione Appaltante si riserva, comunque, il diritto di: 

a) non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea
in relazione all’oggetto dell’Accordo Quadro; 

b) procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida; 

c) sospendere, reindire o non aggiudicare la gara motivatamente.

Gli  offerenti  sono  vincolati  alle  offerte  presentate  per  un  periodo  di  30  giorni
naturali e consecutivi dalla data di scadenza del termine di presentazione delle
offerte.

Articolo 16
Definizione delle controversie e Foro competente

La definizione delle controversie che possono insorgere in dipendenza del progetto
e che non si siano potute risolvere in via amministrativa è demandata al giudice
amministrativo del foro Napoli.
Per  ogni  controversia  derivante  dall'esecuzione  della  presente  fornitura  è
competente il Foro di Napoli.

Articolo 18
Obblighi dell’appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari

L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui
all’articolo  3  della  legge  13  agosto  2010,  n.  136  e  successive  modifiche.
L’appaltatore  si  impegna  a  dare  immediata  comunicazione  alla  stazione
appaltante  ed  alla  Prefettura/Ufficio  Territoriale  di  Governo  della  Provincia  di
Napoli  della  notizia  dell’inadempimento  della  propria  controparte
(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Articolo 19
Normative contrattuali

l’Affidamento sarà regolato dal presente Capitolato e sarà, inoltre, soggetto a tutte
le vigenti disposizioni in materia. L’ente affidatario è tenuto all'osservanza di tutte
le leggi,  i  decreti  ed i  regolamenti  in vigore o che saranno emanati  durante il

  



periodo del progetto e, quindi, si impegna anche a rispettare tutte le leggi vigenti
in materia di assunzione ed impiego del personale e degli obblighi derivanti dai
contratti  collettivi  di  lavoro,  nonché  la  normativa  tutta  regolante  le  specifiche
prestazioni oggetto del presente rapporto.

Art. 20

Contatti del Punto Ordinante

I contatti sono i seguenti: dott.ssa Norma Carla Pelusio - RUP Comune di Napoli–
Area Sviluppo socio-economico e competitività  – Servizio Turismo-Castel Nuovo-
Piazza Municipio – 80133 Napoli  – Italia – tel.  (+39) 081 7957777-7778–7773-
email:turismo@comune.napoli.it  -PEC   / turismo@pec.comune.napoli.it.
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